
Il  covid  miete  un’altra
vittima: spira in ospedale un
32enne  di  Priolo,  non  era
vaccinato
Di covid si continua a morire, anche in provincia di Siracusa.
Ancora un nuovo decesso, ed è il quarto caso nel giro di dieci
giorni a finire sui media. La vittima è un 32enne di Priolo
Gargallo. Aveva contratto il virus nelle settimane scorse e,
negli ultimi giorni, è stato ricoverato a Siracusa con accesso
in terapia intensiva.
Secondo quanto si apprende da fonti mediche, non sarebbe stato
ancora  vaccinato  e  non  presentava  un  quadro  clinico  con
patologie pregresse. Lascia moglie e tre figli di 12,7 e 1
anno appena.
Profondamente scossa la comunità di Priolo che già una decina
di giorni fà ha dovuto piangere un altro uomo, vittima del
covid  con  l’appello  della  moglie  a  vaccinarsi  (“abbiamo
sbagliato a non farlo, nessuno ci aveva consigliato…”). Sui
social,  il  dolore  e  la  rabbia  degli  amici  del  32enne.
“Finitela con questi post no vax, andate a vaccinarvi. Si
muore di covid, non di vaccino”, scrive uno di loro sotto ad
una foto sorridente dello sfortunato ragazzo che ha perduto la
vita a causa del covid.
Attualmente  all’Umberto  I  di  Siracusa  ci  sono  29  persone
ricoverate per covid (4 in terapia intensiva). I vaccinati
attualmente ricoverati sono 3 (10,34%) e tutti e tre hanno al
momento ricevuto solo una delle due dosi previste di Pfizer o
Moderna. Nessuno di loro in terapia intensiva.
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Liquami  nel  fiume,
provenivano da ville abusive:
denunciati cinque “caminanti”
L’accusa è di inquinamento ambientale e furto d’acqua mediante
allacci abusiva alla rete idrica comunale.

Dovranno  risponderne  in  cinque,  tutti  denunciati  dal
carabinieri  del  Nucleo  Operativo  della  Compagnia  di  Noto,
guidati dal capitano Federica Lanzara, al termine di verifiche
effettuate in collaborazione con il personale Arpa, l’agenzia
per la protezione dell’ambiente di Siracusa e dell’Ufficio
Tecnico Comunale di Noto.
L’attività ha condotto ad accertare irregolarità nei canali di
scolo di alcune villette abusive dislocate lungo il fiume
Asinaro,  disabitate  per  gran  parte  dell’anno  in  quanto  i
proprietari non sono stanziali.
Le verifiche sono state successivamente estese alle abitazioni
di una intera arteria stradale evidenziando sversamenti di
liquami.
I Carabinieri di Noto ipotizzano che possano esserci altre
opere fognarie abusive nelle vie adiacenti a quelle sottoposte
a controllo. Per questa ragione sono stati programmate nuove
ed ulteriori verifiche.

Le  conseguenze  in  termini  ambientali  possono  essere
importanti.  Le  autorità  competenti  sono  state  intanto
interessate per la bonifica ed il ripristino dei luoghi.
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Siracusa.  Ex  discariche
comunali  ancora  da
bonificare:  via  alle
procedure per progettare gli
interventi
In un momento di difficoltà legate alla gestione dei rifiuti,
con gli spazi che mancano, le soluzioni tampone, le mani per
certi versi legate, alcune questioni che risalgono a quando la
raccolta dei rifiuti era indifferenziata restano ancora da
affrontare.

Siracusa utilizzava le discariche di contrada Cardona e di
Contrada Arenaura, che ad un certo punto, ovviamente, hanno
esaurito lo spazio a disposizione e non sono più state usate.
Per  queste  aree,  un  Accordo  di  Programma  stabilisce  gli
interventi di bonifica e messa in sicurezza. Riguarda le aree
Sin,  siti  di  interesse  nazionale  ed  è  stato  sottoscritto
l’anno scorso.

Previsti, dunque, interventi di Mise, messa in sicurezza di
emergenza, per l’ex discarica Arenaura, per un milione 250
mila euro, i lavori di copertura provvisoria e regimentazione
del biogas della discarica di Cardona, per un milione 653 mila
euro, oltre ad ulteriori interventi per altri 4 milioni e
mezzo circa.

Nell’area di Santa Panagia, invece, si prevede di realizzare
interventi  per  un  milione,  laddove  vi  sono  rifiuti  da
caratterizzare e dove occorre condurre verifiche di stabilità
ed altri interventi a tutela dell’ambiente e della salute
pubblica.

L’accordo di programma individua il Comune di Siracusa il

https://www.siracusaoggi.it/siracusa-ex-discariche-comunali-ancora-da-bonificare-via-alle-procedure-per-progettare-gli-interventi/
https://www.siracusaoggi.it/siracusa-ex-discariche-comunali-ancora-da-bonificare-via-alle-procedure-per-progettare-gli-interventi/
https://www.siracusaoggi.it/siracusa-ex-discariche-comunali-ancora-da-bonificare-via-alle-procedure-per-progettare-gli-interventi/
https://www.siracusaoggi.it/siracusa-ex-discariche-comunali-ancora-da-bonificare-via-alle-procedure-per-progettare-gli-interventi/
https://www.siracusaoggi.it/siracusa-ex-discariche-comunali-ancora-da-bonificare-via-alle-procedure-per-progettare-gli-interventi/


Comune di Siracusa quale ente attuatore per gli interventi
dell’area Sin di Priolo Gargallo. Il Programma nazionale di
bonifica  e  ripristino  ambientale  ha  assegnato  al  sito  di
Priolo risorse per 24 milioni e 300 mila euro circa.

Nei giorni scorsi, il Comune ha nominato un collaboratore del
Rup per l’espletamento di tutte le attività amministrative per
la realizzazione dell’intervento. Si tratta della dipendente
comunale Maria Rosa Di Martino.

Cambio al vertice della 137.a
Squadriglia Mezzogregorio, al
comando il capitano Iammarone
Cambio  al  vertice  della  137ª  Squadriglia  Radar  Remota
“Francesco Maiore” di Mezzogregorio Testa dell’Acqua (Noto).Il
capitano  Marco  Iammarrone  prendere  il  posto  del  maggiore
Antonio  Ascolese.  Martedì  28  settembre,  alle  10.30,  la
cerimonia di passaggio di consegne.
Il maggiore Ascolese, dopo più di quattro anni al comando
della  137ª  Squadriglia,  sarà  trasferito  al  Comando
dell’Alliance  Ground  Surveillance  della  Nato  di  Sigonella
(SR).  Il  capitano  Iammarrone,  proveniente  dal  2°  Reparto
Tecnico Comunicazioni di Bari Palese, ha ricoperto nell’arco
della  sua  carriera  numerosi  incarichi  nel  settore  delle
telecomunicazioni  ed  ha  preso  parte  a  diverse  missioni
operative fuori dai confini nazionali.
Presenzierà  alla  cerimonia  di  passaggio  delle  consegne  il
generale di brigata Sandro Sanasi, comandante della 4ª Brigata
Telecomunicazioni e Sistemi per la Difesa Aerea e l’Assistenza
al volo di Borgo Piave (Latina), dalla quale la Squadriglia
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dipende gerarchicamente.

I vaccinati sono meno esposti
al rischio covid: lo dicono i
numeri di Siracusa
Sono ancora una volta i numeri a fotografare la realtà, in una
giungla di frottole messe in giro ad arte sui social. Se
davvero si vuole imbastire un ragionamento che sia serio nel
divisivo tema del rapporto vaccinati-positivi bisogna partire
dai numeri.
Torniamo  ad  offrivi  uno  spaccato  fedele  della  realtà  di
Siracusa.  Partiamo  dagli  attuali  positivi:  sono  315  nel
capoluogo. Di questo, i vaccinati (una dose) sono 20 ovvero il
6,35%. Tra i casi totali non figura nessuna persona che ha
completato il ciclo vaccinale. E’ un fatto.
Da quando è partita la campagna vaccinale, a Siracusa città
sono  stati  registrati  3.483  contagiati.  Tra  questi,  sono
risultati positivi dopo il vaccino in 181 (4,62%). Anche in
questo  caso  si  tratta  di  vaccinati  positivi  che  avevano
ricevuto una sola dose.
I vaccinati finiscono in ospedale? Si, succede anche questo.
Ma attenzione, solo 11 persone che avevano ricevuto una dose
sola sono stati ricoverati all’Umberto I. Nessuno di loro è
finito  in  terapia  intensiva.  Attualmente,  nell’ospedale
siracusano  ci  sono  29  persone  ricoverate  per  covid  (4  in
terapia intensiva). Bene, i vaccinati attualmente ricoverati
sono 3 (10,34%) e tutti e tre hanno al momento ricevuto solo
una delle due dosi previste di Pfizer o Moderna.
I decessi per covid a Siracusa sono 173: solo una di queste
sfortunate persone era stata vaccinata.
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Quindi,  alla  domanda  se  il  vaccino  protegge  o  espone  al
rischio di infezione i numeri offrono una risposta forte ed
anche scontata. Per tutti tranne che per chi non vuol proprio
mollare fantasiose teorie complottiste.

Covid: 107 nuovi positivi nel
siracusano. Nel capoluogo 29
ricoveri,  4  in  terapia
intensiva
Dopo un paio di giorni di calma apparente, tornano a salire i
contagi  covid  in  provincia  di  Siracusa:  sono  107  i  nuovi
positivi rilevati nelle ultime 24 ore. Secondo il report della
Fondazione  Gimbe,  il  territorio  siracusano  è  quello  più
“contagiato” d’Italia, analizzando i dati della settimana 8-14
settembre.  Le  vaccinazioni  crescono  lentamente,  specie  in
quelle cittadine come Francofonte dove si registra una elevata
presenza di no-vax.
Nel solo capoluogo, gli attuali positivi sono 315, 2 in più
rispetto a ieri. Ma il dato allarme è l’aumento del numero di
siracusani  in  terapia  intensiva:  4.  Sono  29  in  totale  le
persone ricoverate all’Umberto I per covid. Di queste, solo 3
sono vaccinate (una sola dose). Nessuno dei 4 casi in terapia
intensiva riguarda vaccinati.
In Sicilia sono 878 i nuovi casi di covid registrati nelle
ultime 24 ore, su 18.682 tamponi processati. Incidenza al
4,7%. Gli attuali positivi sono 22.720 (-896). I guariti sono
1.754, 20 i decessi ma afferenti a diverse giornate scorse di
settembre.  I  ricoverati  negli  ospedali  siciliani  sono  796
(-34), 99 in terapia intensiva (+1).
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Sul fronte del contagio nelle singole province, questa la
situazione: Palermo 129 nuovi casi, Catania 295, Messina 169,
Ragusa 53, Trapani 53, Caltanissetta 23, Agrigento 29, Enna
20.

Report  della  Fondazione
Gimbe:  è  la  provincia  di
Siracusa la più “contagiata”
d’Italia
La provincia di Siracusa è l’unica in Italia, insieme a quella
di Messina, ad aver superato nella settimana 8-14 settembre i
150  casi  per  100.000  abitanti:  lo  rileva  il  monitoraggio
indipendente  della  Fondazione  Gimbe.  L’incidenza  nel
siracusano è di 178 nuovi casi, dieci meno a Messina (168). La
altre siciliane: Catania 129, Ragusa 124, Trapani 110, Enna
106, Palermo 97, Caltanissetta 66, Agrigento 59.
In Sicilia nella settimana 8-14 settembre i nuovi casi di
covid sono diminuiti del 25,8% rispetto a quella precedente.
Diminuisce anche il numero degli attuali positivi per 100 mila
abitanti, adesso 523. Restano, però, ancora in pressione i
posti letto in area medica e quelli in terapia intensiva,
occupati da pazienti covid.
La  situazione  italiana  è  in  miglioramento.  “Continuano  a
diminuire  i  nuovi  casi  settimanali  –  conferma  Nino
Cartabellotta, presidente della Fondazione Gimbe – mentre solo
4  Regioni  registrano  un  incremento  percentuale  dei  nuovi
casi”.
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Campagna  vaccinale:  doppia
dose  per  il  62,93%  della
popolazione  provinciale:
+2,7%
Il  nuovo  aggiornamento  settimanale  sull’andamento  della
campagna vaccinale in provincia di Siracusa vede una leggera
crescita  delle  percentuali  relative  a  prime  dosi  e  ciclo
completo. Ma tra le varie città del siracusano non mancano
dati in chiaroscuro.
Nel  dettaglio,  vaccinato  con  due  dosi  il  62,93%  della
popolazione provinciale target: +2,7% rispetto alla settimana
scorsa. Hanno già raggiunto l’obiettivo del 70% a Buscemi
(79,27%)  ed  a  Palazzolo  Acreide  (74,04%).  Stanno  per
raggiungere quel traguardo Cassaro (mancano 3 dosi) e Buccheri
(ne mancano 10). Il capoluogo, Siracusa, è al 64,82% di ciclo
vaccinale completato e mancano 5.493 seconde inoculazioni per
arrivare al 70%.
Attardate  ancora  Solarino  (57,3%),  Priolo  (58,18%),  Noto
(59,13%), Ferla (56,68%), Floridia (58,57%), Lentini (60,4%),
Melilli  (60,1%).  A  Francofonte  superato  finalmente  il  50%
(50,19%). In 12 Comuni su 21, in provincia di Siracusa, ancora
non raggiunto l’obiettivo dell’80% di vaccinazioni complete
nella fascia over 60.
Quanto  alle  prime  dosi,  dato  provinciale  al  71,44%:  una
settimana fa era al 69,56%. In 10 città non è ancora stato
raggiunto  l’obiettivo  del  70%  di  prime  inoculazioni  alla
popolazione  target.  Si  tratta  di  Canicattini,  Carlentini,
Ferla, Floridia, Francofonte, Lentini, Melilli, Noto, Priolo e
Solarino.  Per  quel  che  riguarda  Lentini,  Francofonte  e
Canicattini non ancora tagliato il traguardo dell’80% di prime
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dose agli over 60: sono gli unici tre centri in ritardo, in
provincia.  A  Siracusa,  prime  dosi  al  72,58%:  la  scorsa
settimana era al 70,86%.

Vaccini  in  chiesa  ed  in
piazza: laboratorio mobile a
Mazzarona e Bosco Minniti
Per  continuare  a  far  crescere  il  numero  delle  persone
vaccinate,  nuova  tappa  della  cosiddetta  campagna  di
prossimità. Dal 17 al 19 settembre, un punto vaccinale mobile
sarà allestito dall’Asp di Siracusa a Mazzarona, negli spazi
della parrocchia di San Corrado e dal 24 al 26 settembre in
piazzale Sgarlata. Postazioni operative dalle 16 alle 19.
I  due  appuntamenti  sono  organizzati  in  sinergia  con
l’assessore  comunale  ai  Servizi  sociali  Maura  Fontana,
l’assessore comunale alla Protezione civile Sergio Imbrò, il
delegato del Quartiere Grottasanta Alessandro Maiolino e il
parroco della Chiesa don Antonio Panzica.
Si  conclude,  intanto,  l’attività  di  prossimità  al  Parco
Commerciale  Belvedere  dove  da  agosto  ad  oggi  sono  state
inoculate 3.200 dosi di vaccino. A Rosolini, le attività di
vaccinazione di prossimità continueranno nei locali comunali
di  piazza  Garibaldi  dal  3  agosto  al  14  settembre  hanno
registrato 2.200 inoculazioni. Qui il centro rimane attivo nei
locali della Guardia Medica.
“Il successo delle campagne di prossimità avviate dall’Azienda
con un’opera di sensibilizzazione e di avvicinamento ai luoghi
di  residenza  e  di  maggiore  aggregazione  –  dichiara  il
direttore generale Salvatore Lucio Ficarra – è confermato dal
notevole incremento delle percentuali di vaccinazione che sta
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registrando la provincia di Siracusa”. Le prime dosi sono
aumentate in una settimana del 2% circa: dato provinciale
71,44%  (sette  giorni  fa  69,56%).  Ha  completato  il  ciclo
vaccinale  il  62,93%  della  popolazione  provinciale  target:
+2,7% rispetto alla settimana scorsa.

Siracusa.  Carabinieri,  nuovi
ufficiali  in  provincia.
Barecchia:  “Lo  Stato  c’è,
denunciate”
Il territorio è ancora da conoscere ma alcuni aspetti sono già
chiari. Il nuovo comandante provinciale dei carabinieri di
Siracusa,  il  colonnello  Gabriele  Barecchia  è  al  lavoro,
insieme agli altri tre ufficiali arrivati in questi giorni in
città.

Questa  mattina,  l’incontro  ufficiale  con  la  stampa.
Un’occasione  per  parlare  di  alcune  tra  le  priorità  che
potrebbero essere affrontate nel futuro immediato.

Al  comando  del  Reparto  Operativo  il  Tenente  Colonnello
Raffaele Ruocco ha sostituito Marco Piras, , destinato al
Comando Provinciale di Sondrio.

Cambio  anche  al  vertice  della  Compagnia  di  Noto,  dove  il
capitano Federica Lanzara ha preso il posto del comandante
Paolo Perrone, adesso destinato alla Compagnia di Latina.

Al comando del Nucleo Operativo e Radiomobile della Compagnia
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di Siracusa è, infine, arrivata  il Tenente Chiara Ricciardi,
che succede al capitano Valentina Bianchin, adesso al Nucleo
Investigativo del Gruppo Carabinieri di Castello di Cisterna,
in provincia di Napoli.
Il Tenente Colonnello Ruocco,  41 anni, campano, dopo essersi
diplomato presso la Scuola Militare “Nunziatella” di Napoli,
ha frequentato il 180° Corso presso l’Accademia Militare di
Modena e per un triennio ha proseguito il proprio percorso
formativo presso la Scuola Ufficiali Carabinieri di Roma, con
il  conseguimento  della  laurea  magistrale  in  Giurisprudenza
presso l’Università “La Sapienza” di Roma. Successivamente,
dal settembre 2003 al marzo 2004, ha ricoperto l’incarico di
Comandante di Plotone presso il 6° Battaglione Carabinieri di
Firenze. a aprile ad ottobre dello stesso anno, è stato in
missione MSU (SFOR) a Sarajevo (Bosnia – Erzegovina), prima di
assumere il Comando del Nucleo Operativo e Radiomobile della
Compagnia di Gioia Tauro (RC), dal novembre 2004 al settembre
del 2006. Fino a settembre del 2010 è stato Comandante della
Compagnia di Corigliano Calabro (CS) e poi fino a settembre
del  2015  della  Compagnia  di  Rivoli  (TO),  per  poi  essere
destinato al Comando Generale dell’Arma dei Carabinieri con
l’incarico  di  Capo  Ufficio  della  3^  Sezione  dell’Ufficio
Logistico.
L’Ufficiale  superiore  ha  altresì  conseguito  la  laurea  in
Scienza della Sicurezza Interna ed Esterna ed il Master di II
livello  in  Diritto  dell’Ambiente  presso  l’Università  “La
Sapienza” di Roma.
E’ sposato e ha due figli.
Il  Capitano  Federica  Lanzara,  29enne  palermitana,  si  è
arruolata  nell’Arma  dei  Carabinieri  nel  2010,  dopo  aver
frequentato per un biennio l’Accademia Militare di Modena e
aver proseguito per un triennio il proprio percorso formativo
presso  la  Scuola  Ufficiali  Carabinieri  di  Roma,  con  il
conseguimento della laurea magistrale in Giurisprudenza presso
l’Università di Roma “Tor Vergata”. Dal settembre 2015 al
luglio 2017  ha ricoperto l’incarico di Comandante di Plotone
presso  la  Scuola  Allievi  Carabinieri  di  Torino,  poi,  dal



luglio 2017 al settembre 2019, ha prestato servizio in qualità
di Addetto presso la 1^ Sezione Antiterrorismo del Reparto
Anticrimine di Torino e, prima di assumere il Comando della
Compagnia  di  Noto,  dal  settembre  2019  al  settembre  di
quest’anno,  ha  comandato  la  1^  Sezione  del  Nucleo
Investigativo  di  Monza  Brianza.

L’ufficiale ha conseguito la laurea magistrale in Relazioni
internazionali e in Economia e Management presso l’Università
degli  Studi  di  Torino  e  un  master  di  secondo  livello  in
Analisi  Comportamentale  e  Scienze  Applicate  alla  Sicurezza
Nazionale alla Link Campus University. Conosce l’inglese, il
russo e lo spagnolo.

Il  Tenente  Chiara  Ricciardi,  25  anni,  napoletana,  ha
frequentato la Scuola Militare Nunziatella, poi l’Accademia
Militare  di  Modena  e  la  Scuola  Ufficiali  dell’Arma  dei
Carabinieri.  Ha  svolto  successivamente  l’incarico  di
Comandante di Plotone ed Insegnante presso la Scuola Allievi
Carabinieri di Roma. Ha conseguito la laurea in Giurisprudenza
e un Master di II livello in “Responsabilità della Pubblica
Amministrazione  e  del  Pubblico  Funzionario  (civile-penale-
erariale)” .Parla inglese e francese.


